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Nel Seminario di Filosofia sono emersi due interrogativi: 
 

La formazione dell’umano non si esaurisce con il contributo della ragione; 
essa esige anche una compensazione dinamica ed euforica. Quale la natura 

di questa compensazione dal punto di vista della filosofia? 
 

Per rispondere a questa domanda è però necessaria una preliminare 
riflessione sulle modalità del cammino. Come intendere questa riflessione? 

È essa interna o esterna al cammino stesso? 
 

Nel percorso attraverso i Vangeli si dice che 
non la legge, ma la grazia consente di 

compiere opere evangeliche. Con quale 
esercizio la si può attingere? La riflessione 

razionale ne è esclusa oppure no? 

Nel confronto con la biologia sono emerse 
due modalità di sospensione metodica. 

Husserl direbbe: l’epoché professionale e 
quella filosofica. La prima mira 

all’oggettività; la seconda fa questione anche 
del soggetto. È possibile una integrazione fra 

questi due punti di vista? 

Come si riverberano queste domande sul cammino del 
Seminario delle Arti dinamiche? Anche qui si è fatta 

questione del metodo e dell’esercizio. Che cosa vi è di 
comune con l’itinerario della filosofia? Che cosa di 

proprio? In che modo i due cammini possono interagire? 

Il Linguaggio in transito dedicato al 
Governo del fenomeno migratorio ha 

evidenziato la difficoltà di far coesistere 
l’universalità del diritto internazionale 

con la legittimità delle logiche locali (se e 
quando legittime possano considerarsi o 
lo siano). Quale però il fondamento del 

diritto internazionale? Una filosofia? Un 
esercizio ispirato alle conseguenze 

pratiche? Dei presunti principi o diritti 
“naturali” o “fondamentali”? Stabiliti 

come e da chi? 

Nel percorso su Legge, eccezione, 

trasgressione viene in luce il 
profondo di ogni norma, cioè il 
suo stato di eccezione primario. 

Questo luogo di necessaria 
trasgressione come si confronta 

con la fondazione razionale e con 
l’esercizio dinamico, libero ma 

insieme rigoroso, dell’arte? 


